Cari concittadini,

Con queste mie parole voglio andare ad esporVi brevemente i motivi che mi hanno spinto a propormi come Vostro rappresentante in seno al consiglio comunale qualora lo riterriate opportuno.

Prima voglio fare una breve premessa:  mi è stata offerta questa possibilità, ci ho riflettuto, ho visto che mi veniva offerta da persone amiche, tranquille e vicine politicamente da tempo, in pratica da quando ho iniziato a votare ed è passato ormai un quarto di secolo, ho visto che il simbolo era lo stesso che ho appoggiato e che ho votato dieci e cinque anni fa ed ho accettato nella consapevolezza interiore di poter fare qualcosa di utile per la collettività dopo le svariate esperienze vissute e ritenute utili ed altamente formative come animatore dei ragazzi della mia parrocchia, come guardia ambientale e come rappresentante dei genitori nel consiglio d’Istituto frequentato dalla maggioranza dei nostri fanciulli e ragazzi. Io in questo momento sono sereno come non mai e come lo sono sempre stato nella mia vita anche quando sembrava che tutto non andasse per il verso giusto, ma soprattutto perché penso e sono certo che comunque vada sarà per me un successo e saranno 10, 100 o 5 i miei voti, non andrò mai a rinnegare l’essermi esposto al Vostro giudizio perché questa esperienza elettorale mi sarà comunque servita a crescere ed a diventare più “grande”.

Voglio anche aggiungere un plauso a tutti i candidati che si sono presentati nella mia e nelle altre liste:  per la sola circostanza che si sono sottoposti al giudizio di Voi elettori ed ai commenti ed alle dicerie della pubblica piazza ed alla conseguente buona dose di coraggio che necessita per sopportarne il peso, meriterebbero  tutti una sedia  in consiglio comunale ma tant’è la democrazia è questa, ci sarà chi amministrerà e chi siederà all’opposizione, l’importante, per il bene della comunità intera, è che tutti, dopo questa disputa elettorale chi mi auguro sia all’insegna della correttezza a tutti i livelli, svolgano, nell’interesse del paese, il compito che il popolo sovrano ha voluto dare loro.  

E’ il bene che voglio alla nostra terra che mi ha convinto a tentare il passo ed è la consapevolezza che, qualora dovessi essere eletto, insieme a me sarete Voi a sedere in consiglio comunale.

Sicuramente è d’obbligo che nel chiederVi il voto, strumento principe di ogni sistema democratico, debba giustificare tale richiesta. Io cercherò di rubarVi pochi minuti, quelli necessari ad indicarVi quelli che sono i miei sogni e  le mie speranze per il nostro Paese che è per me un vero pezzo di paradiso in terra, abitato da persone oneste, lavoratrici e buone. Nella mia, ormai, lunga vita ho avuto modo di frequentare concittadini di diverse frazioni ed ovunque mi sono trovato a mio agio ricordandoli tutti con piacere. Per esempio Massa centro che mi ha visto nascere in una piovosa notte della settimana natalizia (che regalo sotto l’albero per i miei!) ed al cui ambito restano i ricordi di un’infanzia e di un’adolescenza felici vissute insieme agli amici di sempre a tirare due calci ad un pallone sotto “gli alberi” (qualcuno li ricorderà), a gareggiare in bicicletta sul “circuito comunale” via Mortella – via Vecchia o a sognare insieme a loro sui gradini del sagrato della ex Cattedrale o sulle panchine de “il pennino”, a sognare che questo paese potesse e dovesse diventare un giorno l’ombelico del mondo, Termini, dove ebbi il piacere di conoscere tante persone quando le aiutai a compilare i fogli del censimento nel 1981 e dove in ogni casa, in ogni famiglia che visitavo c’era sempre una gentile accoglienza ed un qualcosa di buono da offrirmi. Monticchio, e chi se la scorda più, da dove nel lontano 1979riuscii insieme ad alcuni amici un po’ sognatori come me a far decollare la prima ed unica esperienza di radio libera, Radio Punta Campanella, 89.620 Mhz, che abbia mai trasmesso dalla nostra amata terra. E le manifestazioni di affetto dei “monticchiari”, giorno dopo giorno sempre più numerose non si possono dimenticare, sono quelle cose che ti restano dentro e che ancora oggi, a distanza di anni o meglio decenni, al solo pensarci ti fanno venir giù una lacrima. E a proposito, fu proprio la voglia di far nascere quella radio e la mancanza di soldi per poterlo fare che ci portò raminghi in tutte le frazioni ed in tutte le case della nostra terra ad elemosinare qualche spicciolo per poter comprare il necessario ( e certamente tanti di Voi ricorderanno quei quattro pazzi che questuando per tutto il paese riuscirono nel loro intento) e che ci fece capire quanto il mio, il nostro popolo avesse un cuore grande e generoso. Massa, Termini, Monticchio, dicevo, ma come non citare S.Agata dove, complice qualche passione giovanile, ho trascorso alcuni tra gli anni più belli e felici della mia vita, quelli immediatamente antecedenti il periodo di emigrante, insieme a tanti amici giovani (quante funzioni religiose insieme agli amici della Schola Cantorum, quanti falò di Santa Lucia, quante passeggiate, quanti amori non corrisposti) e meno giovani, ed il pensiero va’ veloce a quando si cantava la canzone de lo capo d’anno per le strade della frazione. Ultima, ma solo cronologicamente parlando, Torca, il mio amato borgo, mi piace definirlo così, che mi ha fatto mettere su famiglia e dove ormai sto così bene che non riesco nemmeno ad immaginare un altro posto dove vivere e vivere così bene. Torca è un serbatoio inesauribile di risorse umane, di persone che dal niente hanno saputo dare vita ad eventi e occasioni di stare bene insieme che  hanno superato i confini locali, basti pensare al Presepe Vivente o alle “vaccarelle”, come le abbiamo soprannominate confidenzialmente, che pascolano beate giù al monte, quella vasta area verde che nostri concittadini di buona volontà stanno adeguando nel migliore dei modi all’utilizzo collettivo. E’ un paese pieno di potenziali risorse, Massa Lubrense, e se me ne darete la possibilità, vorrei impegnarmi a renderlo ancora migliore. Nei lunghi anni trascorsi lontano da essa, quando scendeva la sera ed insieme al buio calava dentro di me la tristezza per essere lontano da Massa e dai miei cari e per un altro tramonto sul mare mancato ai miei occhi, avevo sempre desiderato di potere espormi un giorno al giudizio di miei concittadini e di poter costruire insieme a loro un qualcosa di buono per i nostri figli. Io ribadisco di non avere esperienze in materia di amministratore del bene  pubblico ma ho letto che per andare bene un paese deve essere amministrato come una famiglia da un buon padre di famiglia. In questo, invece, penso di essere, e perdonatemi questo unico atto di superbia, bravo. Da quando andai via da casa per motivi di lavoro a Milano, ho fatto conto sempre e  solo sulle mie forze e su quello che riuscivo a ricavare dal mio lavoro, non volendo pesare sulle spalle della mia famiglia di operai che mi aveva dato già tanto a costo di enormi sacrifici e che poteva contare solo sulle entrate modeste di papà e sulla loro spartizione fatta da mamma. Certo a volte vanno fatte delle scelte, rimandati degli acquisti, si sceglie tra due cose quella più urgente non potendole avere entrambe (a differenza di qualcuno che le può scegliere entrambe e subito), però posso dire che grazie anche agli insegnamenti della mia famiglia, non ho fatto e non faccio mancare nulla a mia moglie ed alle mie bimbe: a fare sport, a ballare il latino americano che tanto va di moda  o al doposcuola le mando, il cappottino  nuovo lo si compra, la settimana di vacanza ce la permettiamo, certo piuttosto che il  telefonino ultimo modello da 500 euro mi compro quello da 50, tanto per avvertire casa che il solito incidente sull’autostrada mi fa arrivare tardi, va bene lo stesso, o se la  lavatrice si guasta piuttosto che acquistare la nuova chiamo Raffaele e me la faccio aggiustare rimandando a tempi meno magri il nuovo acquisto. Ciò premesso, sono sicuro che qualora, riuscissi ad avere la Vostra fiducia, con la mia meticolosa parsimonia e l’aiuto degli amici eletti più esperti, riuscirò a fare per Voi il bene che mi sono promesso di fare.

Io non prometto nulla se non il mio mettercela tutta per fare qualcosa di buono per il mio, il Vostro paese. Vi offro tutta la mia onestà, e la mia voglia di fare e Vi prometto che non cederò a compromessi o ad accordi che dovessero andare, oggettivamente, contro il bene comune. Se solo mi rendessi conto che dovessi venir meno alla mia coscienza non esiterò a farmi da parte riconoscendo che Voi, che Massa non ha bisogno di gente così.

Il mio impegno lo instraderò soprattutto su tre direttrici che ritengo primarie per Massa Lubrense: i bambini, gli anziani   e l’ambiente. Ciò perché da sempre  mi hanno accompagnato le parole di un mio vecchio maestro che mi diceva:” Rafè, ricordati, non far mai del male anzi vedi di fare del bene ai bambini, agli anziani ed alla natura. I primi perché non dimenticheranno mai un torto subito finchè vivranno, i secondi per evitare di vivere poi con il rimorso di avere fatto loro del male quando ormai non ci saranno più, la terza perché non è ammissibile fare ad essa, che non è stata creata per essere utilizzata a seconda di quelle che sono le nostre esigenze, del male e che è un dono del Signore da tramandare ai nostri figli così come noi l’abbiamo ricevuta dai nostri padri.

Quindi i bambini e gli anziani. Mi batterò affinché il nostro sia un paese costruito sempre più a loro misura. Certamente se la società sarà più vivibile per loro, sarà di riflesso più vivibile per tutti. Tutti abbiamo bambini ed anziani in casa, e mi sembra giusto che sia data loro la possibilità di vivere bene la loro età.  Io, l’ho già anticipato, non ho esperienze di amministratore, ma posso prometterVi che, nel caso dovessi ricevere il Vostro consenso, sfrutterò tutte le possibilità che ci vengono offerte  dalle normative vigenti, ed il candidato a Sindaco che mi onoro di appoggiare, le conosce tutte, compatibilmente, è ovvio, con le risorse comunali, per creare strutture ed occasioni atte al coinvolgimento attivo di queste fasce di popolazione. Non voglio promettere l’impossibile, ma credo che di biblioteche per ragazzi, di cineforum per adolescenti e di circoli per anziani, solo per fare qualche esempio, se ne potrebbe anche iniziare  pensare come si potrebbe certamente iniziare  a pensare a luoghi dove i bambini possano eventualmente contare sull’appoggio di  qualcuno che li aiuti a studiare quando non possono ricevere aiuto tra le mura domestiche per motivi di lavoro o altro dei propri famigliari, così come lo ricevono abitualmente chi problemi economici non ne ha. Non si deve guardare ai bambini ed agli anziani come ostacoli al tranquillo vivere ma  a come serbatoi vitali i di risorse per vivere meglio tutti: cosa c’è di più ammirabile di uno sguardo felice di un bambino che vive e vive bene in un mondo a sua misura o di quello di un anziano che non si sente un peso per chi gli sta intorno ma come una persona che, mettendo a disposizione della collettività le sue esperienze vissute, si sente ancora parte attiva di essa.

 E poi, la natura, l’ambiente e strettamente legato ad essi il turismo: Dobbiamo prendere coscienza di quanto siamo fortunati a vivere in questo lembo di terra e quindi adoprarci tutti a preservarlo e migliorarlo. Di passi in questo senso già ne sono stati fatti tanti e bisogna dare atto  di questo ai nostri precedenti amministratori ma penso, comunque, che ancora ci sia da fare, soprattutto nell’acquistare quella coscienza che ci permetta di conoscere ancora di più, apprezzare e migliorare il patrimonio che abbiamo a disposizione. Nel mio piccolo ho vagabondato abbastanza e mi sono  reso conto che l’amore per la propria terra paga ed è l’ingrediente indispensabile per migliorarla. Ci sono località famose che non sono nulla, paesaggisticamente parlando, a confronto della nostra, ma se uno sente parlare i loro abitanti, si vantano del loro paese come se fossero gli abitanti del paradiso. E noi, come e più di loro, dobbiamo convincerci che la nostra terra non è seconda  a nessuno, dobbiamo inculcarlo sin da piccoli nella mente dei nostri fanciulli,  in quella dei nostri ragazzi che cercano fortuna lontano  ed  in quella dei nostri adulti che guardano sfiduciati al futuro. Ricordo, e lo faccio sempre con rabbia più che tristezza, le parole di una mia cara collega quando dopo otto anni vissuti a Milano, fui trasferito a Potenza e ci salutammo tra lacrime ed abbracci: “Raffaele, ma chi te lo fa fare di andare via quando poi tra venti anni, magari, i tuoi figli dovranno ripetere la tua esperienza e venire qui in cerca di lavoro”. Da allora è un tarlo, guardo le mie bambine, spesso mentre  dormono quando torno a notte fonda dal lavoro e mi chiedo, a volte piangendo: “Ma è proprio vero che per loro ed i loro amichetti il futuro non potrà essere qui a Massa? Perché, non è possibile che con un po’ di impegno e di buona volontà da parte di tutti e che con  un pizzico di fortuna che non guasta mai, il loro futuro sia qui, tra le nostre frazioni, le nostre spiagge ed i nostri agrumeti?”.

Sicuramente è dal “palazzo” che deve partire l’opera di convincimento e non solo quella, da lì devono partire le idee ed i progetti che rendono fattibile la salvaguardia del nostro paesaggio ed  il potenziamento della vocazione turistica innata nel nostro paese e la conseguente nascita di posti di lavoro.

Sono cosciente di non avere nessuna bacchetta magica ma confido nella capacità e nella voglia di fare mia e dei mie amici di lista, uomini e donne accomunati dal mettersi a disposizione del pescatore della Lobra come per il ristoratore di Sant’Agata, del commerciante di Massa come per l’imprenditore di Monticchio, perché il cittadino capisca che chi viene eletto deve adempiere ad una missione e quando parla ed agisce dà fiato e forza a quelle persone che fiato e forza non ne hanno, a quelle persone che lo hanno eletto per raggiungere l’unico scopo ammissibile, il bene comune.

Prima di chiudere, voglio ribadire di non avere voluto fare assolutamente mera propaganda elettorale imperniata su populismo a basso costo, ho solo voluto parteciparVi le mie priorità in caso di successo e la promessa che metterò a Vostra disposizione tutto il mio bagaglio di esperienze per far sì che questo nostro amato paese occupi il posto che merita tra i comuni vicini e non ed assomigli sempre più ad  un vero pezzo di paradiso. Se riuscissi a realizzare o a far realizzare solo una parte di quello che sogno per me e per Voi, potrò affermare, contento di poterlo fare, che nella mia vita, qualcosa di bello ed utile sia risucito, nonostante tutto, a farlo.

Vi ringrazio per l’attenzione datami e Vi abbraccio Tutti.

Raffaele Acone

p.s. Mi rendo conto, rileggendo, queste mie parole, che la promessa di rubarVi poco tempo non l’ho mantenuta: perdonatemi e potete star certi che di promesse non mantenute non ce ne saranno più e che questa non è stata altro che l’eccezione che confermerà la regola.

